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Frigoriferi pieni e rapporti “distorti” con il cibo Fertilità dimezzata in soli venti anni,,,

Un preoccupante fenomeno psicopatologico da non sottovalutare... 

Oltre un milione di italiani
sono considerati “maniaci”

E’ solo colpa di uno stile di vita errato?

Fertilità maschile
calata in 20 anni

CI SONO i cosidetti fissati
dell’ordine e della simme-
tria, quelli che smaniano
all’idea di entrare in contatto
con virus, batteri o germi
vari: ci sono poi le persone
affette da rapporti distorti
con il cibo, con l’aspetto del
proprio corpo, con il sesso. 

Insomma, anche nel piane-
ta delle manie e delle fobie,
che in termini scientifici si
chiamano disturbi ossessi-
vo-compulsivi, c’è un vero
campionario di diverse real-
tà. In tutto si calcola che gli ita-
liani colpiti siano circa un
milione, donne e uomini di
tutte le età e classi sociali,
che pur nella diversità di ciò
che temono, hanno in comu-
ne il fatto di vivere nell’om-
bra la loro malattia.

Ad esempio, chi è schiavo
del gioco d’azzardo vive
inchiodato davanti allo scher-
mo delle corse dei cavalli o
alla macchinetta del video-
poker; c’è poi chi è perenne-
mente in lite con la bilancia,
e tra questi soggetti gli uomi-
ni sono più numerosi di quan-
to si pensi. 

Per loro il disturbo ali-
mentare si esprime come
bulimia nervosa, o come
“bigorexia”, una patologia
che porta a voler aumentare a
tutti i costi la propria massa

San Raffaele di Milano e
presidente del Comitato scien-
tifico di “Fuori dalla rete”
Onlus - ...ecco perché ritenia-
mo che il sommerso di que-
sta patologia sia certamente
molto più ampio di quanto le
statistiche attualmente docu-
mentino». 

Spiega inoltre il presiden-
te Roberto Ciaccio: «Tra le
finalità istituzionali e socia-
li dell’associazione, c’è quel-
la di perseguire con una cor-
retta informazione, testimo-
nianze, forum e manifestazio-
ni, la tutela del diritto alla
salute e a una vita dignitosa
per i pazienti, in un’ottica di
umana solidarietà».

I disturbi ossessivo compul-
sivi e le patologie correlate
tipicamente compaiono tra
i 6 e i 15 anni nei maschi e tra
i 20 e i 29 nelle donne e, se
non trattati, tendono a croni-
cizzarsi e a diventare più
gravi.

«Le cure oggi disponibili,
farmacologiche e non- assi-
cura l’esperto - consentono a
molti pazienti di migliorare la
propria condizione, ma per
altri si dimostrano inefficaci.
Ecco perché abbiamo l’obbli-
go di migliorare le nostre
conoscenze sulle cause di
queste patologie”, sostenen-
do la ricerca scientifica...». 

muscolare. In questa rete, ad
esempio, cadono spesso anche
i “body builder”, che si sotto-
pongono a sfiancanti allena-
menti con i pesi e ricorrono a
farmaci e steroidi anabolizzan-
ti per perfezionare all’estre-
mo il loro corpo. 

Ma ci sono anche le ragaz-
ze che non si vedono mai
abbastanza magre, chi ha
paura di viaggiare in aero-
plano, chi non ce la fa a pren-
dere un ascensore, chi inve-

ce ha l’angoscia degli spazi
aperti (agorafobia).

Per loro nasce ora una
nuova associazione, che si
chiama “Fuori dalla rete”
Onlus, nata con l’obiettivo
di rispondere concretamente
ai bisogni di chi soffre di
questa ampia categoria di
patologie. 

L’iniziativa viene dalla
spinta propulsiva dei medici,
dei pazienti e dei loro familia-
ri, con l’ambizione di diven-

tare un punto di riferimento
per tutte queste persone, per-
ché i disturbi ossessivi com-
pulsivi sono spesso difficili da
gestire e generano solitudine
e sofferenza.

«Per via della natura molto
intima, il disturbo ossessivo
compulsivo viene spesso
tenuto nascosto, anche per
il timore di essere giudicati -
spiega Laura Bellodi, diretto-
re del Centro disturbi d’ansia
e ossessivo-compulsivi del

ALLA fertilità maschile non
piace di certo il modo in cui
viviamo. Prova ne è il fatto
che il numero degli sperma-
tozoi prodotti dal fisico degli
uomini negli ultimi 20 anni si
è ridotto alla metà. 

Sotto accusa sono lo stress,
il fumo, la vita sedentaria e
l’abuso di alcol. 

Secondo i dati del centro di
medicina della riproduzione
ProCrea, la tendenza acui-
sce quanto era già stato rile-
vato da un’indagine di alcu-
ni anni fa, secondo la quale tra
il 1940 e il 1990 la concentra-
zione media degli sperma-
tozoi sarebbe crollata da 113
a 66 milioni.

«Gli esami cui i nostri
pazienti si sottopongono rive-
lano una situazione preoc-
cupante: non solamente sono
in aumento le infezioni e le
patologie che influiscono
sulla salute riproduttiva
maschile, ma c’è alla base
una scarsa conoscenza di
quali possono essere i proble-
mi andrologici», osserva
Thierry Suter, medico esper-
to in Medicina della Riprodu-
zione che opera all’interno
di ProCrea. 

L’esperto giunge che di
solito gli uomini cominciano
ad occuparsi della questio-
ne solo quando progettano

di avere un figlio, mentre “le
cause che possono portare
ad alterazioni riproduttive
insorgono talvolta fin dal-
l’infanzia”.

Purtroppo, le campagne
di sensibilizzazione avviate in
Italia dal Ministero della
Salute non sono ancora riusci-
te a trasmettere il messag-
gio della prevenzione. 

«Tra gli uomini mancano
le conoscenze di base su quali
possono essere le cause che

provocano la diminuzione
della fertilità- spiega Suter -
...ad esempio, è noto che
fumo e alcol sono ormai fat-
tori che influiscono negativa-
mente sulla capacità ripro-
duttiva in un uomo, ma  molto
dipende anche dallo stile di
vita che si sceglie di adottare».

Un altro fattore che influen-
za negativamente la fertilità
maschile è lo stress, dal quale
dipendono cambiamenti sia
psichici che fisici.   


